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AREE PROTETTE ITALIANE IN CIFRE

PARCHI                 

NAZIONALI 
717.724
abitanti imprese

2,4 addetti per 

impresa (media)

68.659

9,6 imprese ogni 

100 abitanti

8.236 imprese 

giovanili

24
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Il lavoro che è stato portato avanti dai tre enti
UNIONCAMERE, Federparchi, Fondazione per lo
Sviluppo Sostenibile disegna un quadro
specifico di potenzialità di sviluppo per ogni
Parco Nazionale e affronta le tematiche più
importanti e strategiche per una crescita
sostenibile e auspicabile grazie a politiche
turistiche governate.

Natura e Cultura  da Capitale a Patrimonio e Reddito



Più nello specifico, si è proceduto ad identificare gli asset di prodotto e le
relative declinazioni di nicchia dei prodotti turistici sulla base delle
risultanze degli studi condotti sulla domanda e offerta turistica italiana e
internazionale, verificando poi la presenza e le caratteristiche di offerta
turistica e culturale dei 517 comuni incidenti sulle aree dei Parchi nazionali,
analizzandone i dati sull’offerta direttamente e indirettamente turistica.

Inoltre, a questi sono stati aggiunti ulteriori 1245 comuni qualificati come
interessanti da un punto di vista turistico per la loro valenza naturalistica
oltre agli 86 comuni che sono già incidenti sulle aree Parco, per un totale
di 1762 comuni per permettere una migliore individuazione degli itinerari di
prodotto nelle fasi successive di progetto.

Natura e Cultura  da Capitale a Patrimonio e Reddito
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sono state specificamente computate nel database di progetto informazioni 
relative alle seguenti sette sotto-tematiche di offerta:

 Ricettività alberghiera ed extralberghiera

 Offerta ristorativa

 Offerta di trasporti

 Offerta ricreativa

 Offerta sportiva

 Offerta di intermediazione turistica

 Selezione delle risorse di eccellenza

Che hanno permesso di realizzare gli indicatori per il posizionamento turistico

La base dati informativa dei comuni 
interessati 
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PRODOTTI E MERCATI TURISTICI NEI PARCHI NAZIONALI

La matrice dei mercati potenziali per le vocazionalità di prodotto 
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Le vocazionalità di prodotto per gli itinerari 

Parchi nazionali
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Abruzzo, Lazio e Molise

Alta Murgia

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Appennino Tosco-Emiliano

Arcipelago di La Maddalena

Arcipelago Toscano

Asinara

Aspromonte

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Cinque Terre

Circeo

Dolomiti Bellunesi

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, 
Campigna

Gargano

Gran Paradiso

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Monti Sibillini

Pollino

Sila

Stelvio - Stilfserjoch

Val Grande

Vesuvio



 Tutte le informazioni di primo livello raccolte dai tre enti sono state 
rielaborate e analizzate restituendo per ogni Parco nazionale una Analisi 
SWOT e strategica basata su:

 Le risorse del Parco naturalistiche, culturali fruibili, agroalimentari e 
tipiche, e turistiche

 Il sistema di accoglienza del Parco, con la descrizione delle tipologie di 
accommodation e la qualità espressa dall’offerta, la stagionalità, il 
percorso CETS 

 Le vocazioni di prodotto turistiche del Parco, analizzando la domanda 
turistica potenziale, i percorsi tematici e i prodotti turistici 

 Le opportunità di sviluppo

IL PERCORSO DI ANALISI



UN ESEMPIO DEI RISULTATI: LA SCHEDA PARCO
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Esempio Scheda Parco
Parco nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano

Livello di ricettività e vocazione prevalente di prodotto
Il Parco nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano si caratterizza
per una più evidente vocazione turistica legata al prodotto
montano, al turismo lacuale e ai beni artistico e storico.
Lo sviluppo della ricettività turistica, considerando la ricchezza
del territorio, si posiziona su livelli medi presentando
un’offerta di 7.587 posti letto totali sui 16 comuni considerati.



Montagna Lago Arte e storia

Russia Austria Francia

Repubblica Ceca Germania Russia

Polonia Danimarca Belgio

Usa

Appennino Tosco-Emiliano

Mercati stranieri di domanda  potenziale

UN ESEMPIO DEI RISULTATI: LA SCHEDA PARCO



I TURISTI DEI PARCHI
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Il 73,7% dei turisti dei 

Parchi ricerca 

informazioni utili alla 

vacanza durante il 

soggiorno (66% gli italiani, 

83,8% gli stranieri).

Il web è la principale 

fonte di informazioni 

(59,2%) e si rileva un 

altissimo utilizzo di 

smartphone (47,6%) come 

supporto per queste 

ricerche.

I turisti italiani fanno 

comunque riferimento 

anche alla struttura 

ricettiva, il 24,3% ne 

utilizza il pc e l’8,1% si 

affida all’impresa di 

alloggio proprio per 

avere informazioni. 

Molto contenuto, 

invece, il ricorso alle 

agenzie locali (2,6%) o 

agli uffici 

informazione (2,3%).



Non tutte le presenze turistiche nei Parchi sono motivate dal turismo 
ambientale che si può stimare intorno agli 8 milioni di presenze/notti, 
pari a 2 milioni di persone che, rapportato al dato di 30,5 milioni di 
presenze legate al turismo naturalistico, evidenzia ancora una volta 
l’enorme potenziale inespresso del turismo dei parchi nazionali 
italiani. 

Questi movimenti complessivi hanno prodotto una spesa turistica 
stimata in quasi 2,5 miliardi di euro (2.478.055.000 euro) di cui 1,4 
miliardi di euro dovuti al turismo italiano (57%) e quasi 1,1 miliardi di 
euro (43%) ai movimenti internazionali, di cui un quarto è 
attribuibile al turismo nelle aree protette.

IL POTENZIALE DEL TURISMO NEI 

PARCHI



Inoltre…

29% dei turisti stranieri sogna l’Italia come meta per la sua natura, più che per 

la cultura, la storia o la cucina. Ma l’offerta naturalistica è percepita dai 

turisti europei (39,6%) più che da quelli americani (19%) o dei BRICS 

(17,4%).

54% dei turisti in vacanza nelle località «verdi» italiane pratica attività sportive: 

più che escursioni (48%) o degustazioni di prodotti tipici (27%). 

Rispetto agli italiani, gli stranieri vengono non solo per ammirare le 

bellezze naturali o per riposarsi, ma soprattutto per fare sport (21% vs. 

12%) o per interessi enogastronomici (16% vs. 7%).

dei turisti sceglie la destinazione per le “bellezze naturali” ma solo nel 6% 

la scelta è legata direttamente a un parco. 
25% 



Il Mercato canadese un esempio di opportunità per 
l’Italia
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I parchi naturali costituiscono il cuore dei prodotti turistici 
naturalistici in Italia e sul totale turisti presenti nel Paese il 
42,5% dichiara di desiderare una vacanza in un parco 
naturale, addirittura il 44,5% se il parco è in Italia.

…ma non solo…

Ha mai desiderato svolgere una vacanza in un 

parco naturale

(valori % sul totale rispondenti)

Italiani Stranieri Totale

si 38,3 47,3 42,5

no 61,7 52,7 57,5

totale 100,0 100,0 100,0

Ha mai desiderato svolgere una vacanza in un 

parco naturale in Italia

(valori % sul totale rispondenti)

Italiani Stranieri Totale

si 49,0 39,4 44,5

no 51,0 60,6 55,5

totale 100,0 100,0 100,0



…e di più

Non si riesce e non si riuscirà a comprendere ed a gestire il fenomeno della 

domanda turistica che si rivolge ai Parchi, se non ci si pone in grado di innovare 

profondamente la raccolta dei dati al riguardo. O, meglio, di impostare ex novo 

un efficace sistema di raccolta ed analisi degli stessi.

Sulla base dei risultati degli studi realizzati dal Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, si può rispondere alle esigenze ed agli obiettivi 

di conoscenza, tutela e valorizzazione delle aree afferenti ai parchi naturali in 

Italia in tema di turismo, attivando strumenti di monitoraggio
finalizzati ad una concreta governance del turismo 
sostenibile in questi territori.
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